
 

Direzione generale per la lo
a alla povertà e 

per la programmazione sociale

Avviso pubblico per la  presentazione di  Proposte di  intervento da  parte degli  Ambi� Sociali

Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione

5 “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  "Infrastru
ure  sociali, famiglie,  comunità  e  terzo

se
ore”, So
ocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Inves�mento 1.1 -

Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e prevenzione dell’is�tuzionalizzazione degli anziani non

autosufficien�, Inves�mento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Inves�mento

1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next genera�on

Eu. 

SCHEDA PROGETTO

 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità

1



Indice

1. Da� iden�fica�vi..................................................................................................................3

2. Stru
ura organizza�vo-ges�onale di proge
o......................................................................4

3. Analisi del contesto e del fabbisogno....................................................................................5

4. Descrizione del proge
o.......................................................................................................6

5. Piano finanziario...................................................................................................................8

6. Cronoprogramma..................................................................................................................9

2



1. Da� iden�fica�vi
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2. Stru
ura organizza�vo-ges�onale di proge
o

Secondo  quanto  previsto  dall’Avviso  1/2022  all’art.  5,  comma  3  e  all’art.  12,  comma  1,  il

sogge�o a�uatore è tenuto a garan re adeguata capacità amministra va e tecnica per tu�a

la durata dell’intervento.

In sede di domanda di ammissione a finanziamento il sogge�o a�uatore dichiara “di disporre

delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministra ve, necessarie

per portare a termine il proge�o e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target

associa ”  e  si  impegna  a  “mantenere  per  tu�a  la  durata  del  proge�o  una  stru�ura

organizza va  adeguata  in  relazione  alla  natura,  alla  dimensione  territoriale  e  alla  durata

dell’intervento”.

Fornire una descrizione della stru�ura organizza va deputata alla ges one del proge�o anche

in termini di numero delle risorse professionali coinvolte, indicando la qualifica, le funzioni/ruoli

(es. a+vazione, a�uazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo, ecc.) e specificando le

competenze possedute.

In caso di presenza di più ATS si chiede di specificare le funzioni e i ruoli svol  da ciascuno.

La  stru�ura  organizza va indicata  dovrà  essere  tale  da  garan re  un’adeguata  capacità  di

ges one ed a�uazione della proposta proge�uale per tu�a la sua durata.

La stru�ura organizza va dovrà contemplare una figura specifica di riferimento responsabile

per  la  valutazione  dei  bisogni  sociosanitari,  affinché  l’intervento  sia  del  tu�o  coerente  e

rispondente al bisogno della persona, nel quadro di un piano di assistenza individualizzata.

La stru�ura organizza va dovrà contemplare la presenza di una figura specifica di riferimento

responsabile del procedimento nell’ambito degli aspe+ infrastru�urali.

(max 3000 cara�eri)

L’Ufficio di piano (UdP) è l’organo che in qualità di stru�ura tecnico-amministra va, opera per

la  realizzazione  delle  a+vità  previste  dal  proge�o,  con  funzioni  di  coordinamento,

monitoraggio e valutazione dell’impa�o delle scelte rispe�o la comunità, tese a rafforzare e

qualificare le forme di integrazione tra i sogge+ del welfare locale, ponendosi come promotore

di connessioni e di opportunità per gli altri sogge+.

La composizione dell’UdP e le funzioni di ges one del proge�o sono le seguen :

- n. 1 Resp.le, con funzioni di supervisione, monitoraggio e controllo,

- n. 3 assisten  sociali con funzioni di a+vazione, a�uazione, monitoraggio, 

- n. 2 ammnistra vi con funzioni di rendicontazione e controllo.

La stru�ura organizza va dell’Ambito territoriale di Pioltello prevede anche:

- Assemblea intercomunale del Distre�o Sociale Est Milano (organo poli co),

- Tavolo tecnico composto dai responsabili dei servizi sociali di ciascun comune,

- Tavolo operatori sociali,

- 3 Tavoli di area per la proge�azione partecipata,

- Comitato promotore della comunità genera va Adda Martesana,

- Tavoli di coordinamento degli uffici di piano dell’Adda Martesana,
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-  Cabine  di  regia  unificata  e  territoriale  Agenzia  Tutela  Salute  e  Azienda  Socio  Sanitaria

Territoriale “Melegnano Martesana”,

- Tavolo “Fragilità” per l’integrazione socio-sanitaria.

La governance di proge�o prevede:

a) Una cabina di regia distre�uale per la ges one del proge�o, composta da:

• 1 Resp.le per ogni Ente gestore Partner della co-proge�azione per gli aspe+ rela vi al

      coordinamento dei proge+ individualizza , il case management, l’adeguamento stru�urale

e

      tecnologico, degli immobili e l’inserimento lavora vo, 

• 1 Esperto proge+ di vita indipendente 

-      1 Ass. Sociale Case manager ETS dei proge+ individuali

• 1 Rappresentante poli co dell’Assemblea intercomunale

• 1 Res.le dell’Ufficio di Piano

• 1 Membro del Tavolo Tecnico dei responsabili dei Comuni

-     1 Ass. Sociale Uff. Di Piano 

• 1 Assistente Sociale membro del tavolo operatori sociali 

• 1 Referente del Tavolo d’Area Non Autosufficienza

• 1 Referente del Forum del Terzo Se�ore

1    Ass.  sociale  ufficio  di  Piano  referente  responsabile  per  la  valutazione  dei  bisogni

sociosanitari 

• 1 Resp.le del procedimento che sarà individuato nell’ufficio tecnico del Comune di Pioltello,

quale figura  specifica di riferimento  degli aspe+ infrastru�urali

• 1  Referente  dell’Azienda  Socio  Sanitaria  Territoriale  (ASST)  per  il  coordinamento  degli

operatori sanitari che partecipano all’èquipe

A livello Tecnico il proge�o sarà sostenuto dai seguen  contes  di confronto proge�uale:

1. Staff di coordinamento per la riqualificazione degli immobili, composto da: resp.li degli en 

gestori,   tecnici  di  domo ca individua ,  UdP,  dal  responsabile  del  procedimento  dell’ufficio

tecnico dell’Ente

2. Staff di coordinamento dei proge+ personali coordinato da UDP, (ETS, Ass. Sociali Comunali

referen  di  territorio,  Operatore  case  Manager  ETS  referente  dei  proge+  ,  esperto  vita

indipendente,  altre figure di riferimento per il beneficiario)

3. Unità di valutazione mul dimensionale  per la valutazione dei bisogni sociosanitari (ASST –

Staff di coordinamento)

5



3. Analisi del contesto e del fabbisogno

Con riferimento al proge�o, fornire una descrizione del contesto di riferimento che cara�erizza

e nel quale opera l’ATS/Comune/Associazione di ATS in termini di offerta e qualità dei servizi

sociali eroga  e del fabbisogno del territorio (quan ta vo e qualita vo) ed in relazione al gap

tra  la  situazione  a�uale  e  i  risulta  che  dovranno  essere  raggiun  tramite  l’a+vazione

dell’intervento.

Segnalare l’eventuale presenza sul territorio di interven  realizza  o in corso nel quadro dei

proge+ per il Dopo di noi o dei proge+ di Vita indipendente.

(max 1500 cara�eri)

In  base  ai  da   forni  dall’Agenzia  di  Tutela  della  Salute  (ATS),  sul  territorio  dell’Ambito

Territoriale Sociale di Pioltello risiedono 1.310 persone con disabilità di cui 800 tra 31 e 64 anni.

Di ques , 442 sono invalidi civili al 100%, 234 presentano disturbi sensoriali, 72 deficit motori,

29 un ritardo lieve, 73 un ritardo medio-grave e 20 disturbi dello spe�ro au s co; 51 persone

risultano già prese incarico dal sistema dei servizi  socio-assistenziali  (CDD, CSS, RSD, misure

economiche).

In base ai da  del competente Centro per l’Impiego, nel 2022 risultano iscri�e al collocamento

mirato 68 persone con disabilità; inoltre, 122 persone con disabilità fruiscono di proge+ di

poli ca a+va del lavoro.

Sul territorio sono sta  a+va  e sono a+vi interven  realizza  nel quadro dei proge+ per il

Dopo di noi, 7 rivol  a percorsi di formazione dell’autonomia e 2 a proge+ di residenzialità al di

fuori del nucleo famigliare di origine.

In occasione della scri�ura del Piano di zona si è’ cos tuito il Tavolo “Fragilità” (composto dai

responsabili degli Ambi  Melegnano Martesana – Referen  ASST e ATS) che ha l’obie+vo di

presidiare i percorsi di coordinamento per l’implementazione dell’integrazione stessa nell’area

disabilità e non autosufficienza in termini metodologici, valuta vi e di strumen   nell’ambito

della co-programmazione e ges one integrata dei percorsi rivol  alla fragilità e alla disabilità.

I tavoli di coprogrammazione per la definizione del Piano di Zona 2021-2023 hanno confermato

come risorse del territorio la presenza di una rete molto a+va di en  is tuzionali,  famiglie,

volontari, en  del terzo se�ore e associazioni, nonché l’esistenza di pun  di prossimità.
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4. Descrizione del proge
o

4.1 Obie<vi

Fornire una descrizione dei contenu  della proposta proge�uale, in coerenza con l’analisi dei

fabbisogni,  me�endo  in  evidenza  come  il  proge�o  contribuisca  al  raggiungimento  degli

obie+vi  del  sub-inves mento  nel  territorio  di  riferimento  e  del  target  associato  al  sub-

inves mento in termini di beneficiari. 

Nel proge�o, evidenziare la  pologia di avviamento al lavoro individuata (per  rocini forma vi

si intendono sia quelli ex L. 68/99, sia i  rocini a+va  nell'ambito del supporto all'inserimento

lavora vo -  rocini per l'inclusione

sociale e di inserimento, reinserimento).

(max 3.000 cara�eri)

Il  presente  proge�o  risponde  all’obie+vo  generale  di  accelerazione  del  processo  di  de-

is tuzionalizzazione fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con

disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro opportunità di accesso nel mondo del

lavoro, anche a�raverso la tecnologia informa ca.

Pertanto  il  proge�o  NON  si  configura  come  proposta  di  percorsi  di  sperimentazione  ed

accompagnamento all’autonomia ispira  al Dopo di Noi, in quanto  risponde ai quei ci�adini

con  disabilità  che  presentano  una  già  formata  autonomia,  per  i  quali  il  proge�o  possa

rappresentare  l’occasione  di  realizzare  la  vita  indipendente  ed  il  consolidamento  delle

autonomie stesse, a�raverso i suppor  offer  dal presente proge�o, dai servizi territoriali,  la

messa a disposizione di due appartamen  in coabitazione,  la  sperimentazione  nel  triennio

(gennaio 2023 – marzo 2026) delle vita in gruppo appartamento e sopra�u�o l’opportunità del

consolidamento dell’autonomia economica.  Nel  proge�o di  coabitazione è  fondamentale  la

composizione  del  gruppo  appartamento,  affinché  lo  stesso  diven  anche  scelta  di  vita,

“famiglia di appartamento”.

A supporto delle azioni e a+vità di proge�o PNRR, l’ambito dispone nella proge�ualità del

Piano di Zona, di 2 proge+ – uno a cara�ere distre�uale denominato “Ci�adinanza al lavoro”,

del Proge�o Obie+vo  sovra distre�uale A+vabili “Facciamo squadra contro la povertà” POR,

di un protocollo d’Intesa con ASST per  rocini risocializzan  riabilita vi, a sostegno economico

di ci�adini con fragilità nella salute mentale, del Proge�o in Rete Promosso Ci�à Metropolitana

di Milano Fondo Emergo 2019, Fondo Regionali disabili 2019 rela vo ad Azioni di Rete per il

lavoro in ambito disabilità. Tali proge+ si inseriscono nel contesto più ampio delle azioni del

centro per l’impiego e dei proge+ di poli ca a+vi presen  nel territorio.

Tu+ i 4 Comuni dell’Ambito dispongono di convenzioni per l’inserimento lavora vo di persone

con disabilità.
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4.2 Azioni e a<vità  - tu<

A. Definizione e a<vazione del proge
o individualizzato

(è necessario barrare tu�e le opzioni)

A.1 - Cos�tuzione o rafforzamento equipe

A.2 - Valutazione mul�dimensionale

A.3 - Proge�azione individualizzata

A.4 - A vazione sostegni

B. Abitazione: ada
amento degli spazi, domo�ca e assistenza a distanza

(è necessario barrare almeno una opzione e comunque tu�e quelle che sono in linea con le

finalità del sub-inves�mento)

B.1 - Reperimento alloggi

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abita�ve

B.3 - Ada�amento e dotazione anche domo�ca delle abitazioni

B.4 - A vazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

C. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel pro-

ge
o e lavoro a distanza

(è necessario barrare almeno una opzione e comunque tu�e quelle che sono in linea con le

finalità del sub-inves�mento)

C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

C.2 - Azioni di collegamento con en� e agenzie del territorio per �rocini forma�vi
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4.3 Modalità di a
uazione e rispe
o delle linee di indirizzo e degli standard nazionali

Specificare le modalità di a�uazione del proge�o e la coerenza rispe�o: alle Linee guida sulla

vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate nel 2018 dal

Ministero del  Lavoro e  delle  Poli che Sociali  (Ado�ate  con Decreto dire�oriale  669 del  28

dicembre 2018).

In par colare:

1. Illustrare le azioni di collegamento previste tra servizi sociali, agenzie forma ve, ASL, servizi

per l'impiego ai fini della realizzazione del proge�o.

2. Indicare se il proge�o individualizzato prevederà la partecipazione degli En  del Terzo Set-

tore.

3. Indicare se le a+vità di programmazione e monitoraggio delle poli che e dei servizi a+va 

prevederanno il coinvolgimento delle associazioni delle persone con disabilità e dei loro fa-

miliari.

(max 2000 cara�eri)

Il  proge�o promuoverà 1 azione di coproge�azione (a�raverso manifestazione di interesse)

che prevede l’individuazione di 2 En  del Terzo Se�ore (ETS), in qualità di gestori partner del

proge�o. Tali ETS saranno coinvol , insieme ad altri en  is tuzionali, nell’individuazione dei

beneficiari e parteciperanno quindi alla definizione del proge�o personalizzato.

Ai fini dell’a�uazione del proge�o si intende:

- disporre di un consulente esperto in PNRR e proge+ di vita indipenden  o di convenzioni con

l’agenzia dell’abitare a supporto delle linee di implementazione del proge�o di vita dei ci�adini

con disabilità e degli strumen  u li alla valutazione dei bisogni e aspirazioni del beneficiario,

costruzione del budget individuali, budget di co-abitazione;

- a+vare azioni  di collegamento con le agenzie del lavoro del territorio per promuovere le

azioni proge�uali necessarie a sostenere l’accesso delle persone con disabilità nel mercato del

lavoro e sviluppare la formazione anche nel se�ore delle competenze digitali, a par re dalle

collaborazioni già in essere con AFOL Ci�à Metropolitana;

- is tuire e ges re gruppi tecnici di lavoro necessari per il supporto ai proge+ individuali, al

gruppo appartamento, alle azioni di sistema, all’adeguamento degli immobili;

- ado�are strumen , procedure ed eventuali linee guida/protocolli u li nell’ambito del Tavolo

“Fragilità” con ATS e ASST;

-  a+vare  un percorso  di  formazione/informazione rivolto  agli  a�ori  coinvolto nel  proge�o

finalizzato a condividere le finalità e cara�eris che del proge�o;

-  a+vare  un  percorso  di  formazione  start  up  rivolto  all’equipe  di  valutazione e  me�ere  a

disposizione dell’equipe un esperto in proge�o di vita indipendente con funzioni di supervisione.

- a+vare gli opportuni raccordi e la promozione di so�ogruppi nell’ambito del Tavolo d’area
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Non autosufficienza, a cui partecipano anche associazioni delle persone con disabilità e dei loro

famigliari,  u li  a  sviluppare  azioni  che  diano  come  esito  la  capitalizzazione  dei  proge+

individuali, del gruppo appartamento e della comunità, costruendo processi,  competenze ed

esperienza di comunità.

4.4 Descrizione di proge
o – Risulta� A
esi

Descrizione Risulta� A
esi

Gli immobili messi a disposizioni sono 2 appartamen  sequestra  alla criminalità organizzata

che nel triennio 2023-2026 non avranno a carico degli inquilini cos  di affi�o, ma solo cos 

ordinari (utenze, condominio, tassa rifiu ).

L’obie+vo è quindi quello di:

- sostenere l’autonomia abita va a�raverso una soluzione temporanea abita va ai fini di poter

comporre  il  gruppo  abita vo,  individuare,  a�uare  la  convivenza  e  trasformarla  in  scelta,

osservare e sostenere i bisogni individuali e di gruppo lega  alle tecnologie u li per l’abitazione

e per il lavoro ed implementandoli nei due gruppi appartamen 

- u lizzare il triennio 2023 – 2026  per creare e consolidare l’autonomia economica individuale

e di suppor  di sistema a sostegno del proge�o vita indipendente e personalizzato.

L’esito che ci si a�ende dal proge�o è duplice:

1. Capitalizzare l’esperienza individuale e di gruppo maturata dai beneficiari  dei due gruppi

appartamen ,   accompagnando,  durante  il  proge�o  i  beneficiari  del  PNRR,  (nel  triennio

successivo 2026 - 2029) alla costruzione di un budget di proge�o individuale e del gruppo di

coabitazione  stabile  individuando  l’alloggio  defini vo  nel  quale  proseguire   la  convivenza

consolidata,  (replicando  l’installazione  degli  eventuali  adeguamen  stru�urali  necessari  e

tecnologici  a  carico  del  distre�o)  e  la  prosecuzione degli  interven  di  sostegno  in  essere

(personale, educatore finanziario, ecc.);

2.  Creare  valore  aggiunto  per  la  comunità  lasciando  al  territorio  due  appartamen  quali

situazioni  di  Housing  territoriale  ed  inves mento  permanente  e  duraturo  anche  di  futuri

beneficiari,  “stru�ura ” all’accoglienza di  persone con disabilità  che intendono promuovere

proge+ di coabitazione e vita indipendente.

A livello di “Sistema” gli ulteriori due esi  a�esi sono:

1. Valorizzare l’esperienza del  Distre�o Sociale e della comunità a�raverso la produzione (in

patnership con i sogge+ coinvol , beneficiari, famiglie, en  gestori, gestori servizi per il lavoro)
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di materiale a traccia degli aspe+ di valutazione.

2. Porre le basi per l’avvio nel distre�o di un’agenzia per la vita indipendente
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5. Piano finanziario

Il  Piano finanziario è da compilare in base a quanto previsto dall’art. 9 “Spese ammissibili”

dell’Avviso 1/2022 e dalla Circolare MEF-RGS n. 4 del 18/01/2022.
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6. cronoprogramma

I proge+ possono essere a+va  nel II trimestre giugno 2022 e devono essere completa  entro il

primo semestre del 2026. Entro il 31 marzo 2026 dovranno essere comunica  i risulta  rela vi

agli esi  dei proge+ seleziona  e a+va .

Inserire una “x” in corrispondenza dei trimestri di realizzazione delle a+vità.
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INTEGRAZIONI SUCCESSIVE INVIATE AL MINISTERO 

Quesito Ministeriale 24.08.2022

Il  cronoprogramma  non  è  stato  modulato  tenendo  conto  del  vincolo  sulla  propedeu�cità

dell'Azione A rispe�o alle altre Azioni. Nello specifico le so�o-a vità A.1, B.1 e C.1 sono previste

per il trimestre 3 dell'anno 2022, così come le so�o-a vità A.1, A.2, A.3, A.4, B.2, B.3, C.1 e C.2

sono previste per il trimestre 4 dell'anno 2022 

SPECIFICHE SUL CRONOPROGRAMMA

Nel corso di  O�obre 2022 saranno realizzate e portate a termine le azioni  di  rafforzamento e

cos�tuzione dell’equipe e rela�ve a vità di formazione (A1), cui seguirà nel mese di Novembre e

Dicembre 2022, mano a mano che si raccoglieranno le candidature, le diverse convocazioni delle

unità di valutazioni mul�dimensionali (A2), in presenza anche di consulente per la proge�azione

della  vita  indipendente  (A1),  che  porteranno  quindi,  in  date  diverse,  alla  definizione  e

so�oscrizione  del  proge�o  individuale  previste  dall’a vità  (A3)(novembre  e  dicembre  2022)

Poiché il  proge�o di  vita è  in  costante evoluzione,  il  cronoprogramma prevede,  la  valutazione

mul�dimensionale (A.2) in periodiche unità di valutazione mul�dimensionali, nello specifico nel III

e  IV  trimestre  dell’annualità  2023,  2024  e  2025  mentre  il  costante  monitoraggio  dei  proge 

individualizza� (A3), sino al IV trimestre 2025. In tale o ca si conferma, come da ns. precedente
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riscontro del 8.8.2022, che le a vità A4 “A vazione sostegni”, B2 “Rivalutazione delle condizioni

abita�ve” B3 “Ada�amento e dotazione anche domo�ca delle abitazioni” e C1 “Fornitura della

strumentazione necessaria” par�ranno dal 4 TRIM 2022 solo dopo la so�oscrizione del proge�o

individuale personalizzato, progressivamente con la definizione dei singoli proge  individuali e la

cos�tuzione dei gruppi appartamen�. Pertanto la propedeu�cità dell’azione A rispe�o alle azioni B

e C è garan�ta. Vs. Osservazione: “Le so�o-a vità A.1, B.1 e C.1 sono previste per il trimestre 3

dell'anno 2022” +  “Le  so�o-a vità  A.1,  A.2,  A.3,  A.4,  B.2,  B.3,  C.1 e  C.2 sono previste  per il

trimestre 4 dell'anno 2022” Ns. Riscontro 1) La so�o a vità “C.1 - Fornitura della strumentazione

necessaria”  come da  riscontro  e  modifica  del  8.8.2022  è  stata  spostata  al  IV  trimestre  2022,

eliminando il flag sul 3 TRIM 2022. Quanto sopra premesso, Il cronoprogramma nel 3 e 4 Trimestre,

sempre  in  linea  con  la  propedeu�cità  dell’azione  A  “  Definizione  e  a vazione  del  proge�o

individualizzato”,  prevede  di  promuovere  Azioni  Macro  e  di  Sistema  propedeu�che,  rela�ve

all’azione B1 “Reperimento alloggi” e C2 “Azioni di collegamento con en� e agenzie del territorio

per  �rocini  forma�vi  “e  necessarie  per  l’implementazione  dei  proge  di  vita  che  saranno

so�oscri ,  quali,  a  �tolo  esemplifica�vo:  •  la  ricognizione  di  alloggi  disponibili  da  me�ere  a

disposizione del proge�o 1.2 per la successiva implementazione agli specifici bisogni individuali dei

proge  di  vita individuali  so�oscri  in adesione (B1) • azioni  di  presentazioni  del  proge�o e

collegamento  con  le  agenzie  del  lavoro  del  territorio  per  promuovere  le  azioni  proge�uali

necessarie a sostenere l’accesso delle persone con disabilità, che so�oscriveranno il proge�o, nel

mercato del lavoro e sviluppare la formazione anche nel se�ore delle competenze digitali (C2) 
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